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La condivisione, che sembra aver assunto il ruolo di zeitgeist di quest’inizio secolo, è 
generatrice di ricchezza e questo volume, che raccoglie gli atti della Giornata Interna-
zionale di Studi “Abitazioni sicure e inclusive per anziani” tenutasi a Roma il 26 ottobre 
2018, ne è un esempio concreto.
Il volume restituisce i contributi di studiosi, ricercatori, professionisti e operatori del 
terzo settore relativi al tema dell’abitare per una società che invecchia; questione 
ampia, complessa, centrale nelle politiche nazionali e internazionali.
“Abitazioni sicure e inclusive per anziani” è il risultato di un confronto divulgativo, uno 
strumento di condivisione che un gruppo di docenti e ricercatori del Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre ha deciso di mettere a disposizione di 
tutti coloro che sono interessati al tema e alla sua declinazione nelle sessioni “Intera-
zione città - quartiere - abitazione” (Sessione A), “Vecchi e nuovi modelli abitativi” 
(Sessione B), “Accessibilità e spazi aperti” (Sessione C) e “Arredi, attrezzature, tecnolo-
gie evolute e servizi” (Sessione D).

Sharing seems to have assumed the role of zeitgeist of this beginning of this early 
century; it generates wealth and this pubblication, which contains the proceedings of the 
International Conference "Safe and inclusive housing for an ageing society" held on 26 
october 2018 in Rome, is a real example of this wealth.
The proceedings return the contributions of scholars, researchers, professionals and 
third sector operators concerning the theme of housing for an ageing society; a broad, 
complex and central issue in national and international policies.
"Safe and inclusive housing for an ageing society" is the result of a spread discussion, a 
sharing tool that a group of professors and researchers of the Department of Architecture 
of Roma Tre University make available to all those interested in the theme and in its decli-
nation in the sessions "from urban to architectural scale" (Session A), "housing models" 
(Session B), "open spaces and accessibility" (Session C) and "Furniture, facilities, and new 
technologies "(Session D).
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Abstract
For elderly people, the possibility to enjoy open spaces is 
essential. It avoids isolation, assures reality orientation 
and allows to continue to play an active role in the com-
munity for that people that chose not to live in nursing 
homes. Make cities more age-friendly, improving acces-
sibility of open spaces, is therefore a challenge of next 
decades, even for Venice that is not an easy place to live 
in for older people, despite they represent a high percen-
tage of the city population considering that about 25% of 
residents are over 65 years old.
The complex urban pattern, characterized by calli and 
pavemented fondamenta next to the canals without any 
railing, represents a problem for pedestrians with limited 
mobility. But are the bridges the real obstacles for people 
with physical disabilities and are a risk of falls or slips for 
elderly people.
The city has two complementary transport networks, a 
water and a pedestrian system, with distinct articula-
tions that influence the shape of the open spaces. These 
networks have been made more accessible: the naviga-
tion public service, that connects most parts of the city, 
has been equipped with solutions to guarantee acces-
sibility at landing stages; on the other hand, a series of 
work have been done on some bridges to guarantee their 
accessibility and improve usability of many of them.
During the last twenty years therefore, to make the city 
more accessible to both disabled and elderly residen-
ts, the Venetian Municipality has implemented many 
measures in the city above all on the bridges, adding 
handrails not present on historical ones and mounting 
temporary or permanent ramps on them, always gua-
ranteeing a correct balance between the preservation of 
cultural heritage and the effectiveness of measures.
This paper describes the works done so far to address 
accessibility, focusing in particular on those solutions 
that improved city liveability, in order to have a resi-
dent-friendly and not only tourists dedicated city.
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Premessa
Venezia non è una città facile da vivere per le persone anziane che oggi rappresenta-
no una percentuale molto alta degli abitanti, con un residente su quattro che ha oltre 
65 anni di età [Gasparoli, Trovò, 2014].
I motivi che rendono diffi coltoso per la popolazione anziana abitare a Venezia sono 
legati alle sue specifi cità: la morfologia urbana è costituita da 120 insule collegate 
da ponti, da calli e fondamenta aperte sui canali spesso prive di protezione, in una 
articolazione di spazi percorribile soprattutto a piedi in quanto il servizio pubblico di 
navigazione non riesce a collegare tutte le zone e gli spazi urbani. 
Questo signifi ca che le persone anziane si spostano, per ogni necessità (fare la spesa, 
andare dal dottore, etc.) e con ogni condizione atmosferica, prevalentemente cammi-
nando, incontrando sul loro percorso una serie di ostacoli rappresentati dalle pecu-
liarità della città stessa. 
Gli oltre 400 ponti che collegano le insule rappresentano la diffi coltà maggiore, de-
terminando un impedimento per il passaggio di persone con disabilità fi sica e una 
limitazione per gli anziani a causa delle elevate pendenze e dei gradini che possono 
risultare scivolosi. Le fondamenta aperte sui rii possono invece causare il rischio di 
cadere in acqua per le persone ipovedenti, mentre le calli rivestite in lastre di trachite 
presentano in diversi casi pavimentazioni sconnesse in cui è possibile inciampare.
A fronte di tale condizione, propria della città, risulta importante permettere alle per-
sone anziane di vivere gli spazi aperti, sia per ragioni di salute e per non perdere il rap-
porto con le stagionalità e il passare delle ore sia come occasione di relazione sociale 
e di scambio. L’abitudine a uscire di casa alimenta inoltre quei rapporti di vicinato 
che sono un’altra delle caratteristiche di una città in cui l’assenza di automobili rende 
meno netto il limite tra lo spazio privato e quello pubblico, permettendo ad alcune 
consuetudini della domesticità di prolungarsi oltre la soglia di casa. 
Garantire l’autonomia di vita alla popolazione anziana all’interno di un ambiente ur-
bano che possa nel contempo tutelarla signifi ca limitare il ricorso ai centri di servizi 
per anziani autosuffi cienti e non [WHO, 2015]. In tal senso, se si considera che sem-
pre più persone con età avanzata resteranno in futuro a vivere nelle loro abitazioni 
ricorrendo in misura inferiore alle strutture dedicate -dagli ultimi dati Istat del 2013 
emerge che alla domiciliarità ricorrono 2,5 milioni di anziani, mentre nelle strutture 
ne trovano assistenza poco più di 278.000 [Falasca, 2017]- la creazione o il recupero 
di spazi urbani aperti age-friendly diventa una delle sfi de principali delle nostre città 
[Bosia et al., 2017].
Le città stesse hanno necessità che venga mantenuto un tessuto sociale eterogeneo 
e che le persone anziane non abbandonino i centri storici, svolgendo in questo modo 
un ruolo di presidio dello spazio urbano che è alla base della creazione del senso di 
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comunità [Francis et al., 2012]. Questa funzione è ancora più evidente nelle città sto-
riche del Mediterraneo in cui la socializzazione può usufruire degli spazi esterni come 
luoghi della condivisione e, a Venezia, dove in alcune zone meno centrali rispetto a 
quelle affollate di turisti, vi è ancora la consuetudine di chiacchierare fuori dall’uscio 
di casa.
Una ricerca in corso presso l’Università Iuav di Venezia ha eseguito uno studio sulle 
condizioni di accessibilità ambientale della città con lo scopo di redigere un atlante 
degli interventi realizzati negli ultimi venti anni per rendere la città fruibile da tutti 
[Guidolin, Tatano, 2016] e di sviluppare un sistema interattivo consultabile da pc o 
smartphone che, individuando il percorso privo di barriere e più agevole da seguire 
una volta stabilita una meta, consenta di muoversi senza incontrare ostacoli.

Verso una città accessibile e sicura per tutti
La città dispone di due viabilità complementari, una d’acqua e una di terra, che inter-
feriscono costantemente sulla forma e sull’uso degli spazi aperti. Ognuna delle due 
viabilità è stata negli anni resa più accessibile, attrezzando i servizi di navigazione 
pubblica e realizzando una serie di opere per garantire l’accessibilità di alcuni ponti e 

Figura 1. Esempio di spazio urbano utilizzato come luogo di incontro da parte della popolazione anziana. 

La zona si trova al di fuori degli itinerari turistici, ma in prossimità di una chiesa e di una sede universitaria 

costantemente frequentata [Foto 2018].
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migliorare la fruibilità di gran parte degli stessi.
Gli interventi messi in atto dall’amministrazione comunale hanno riguardato in parti-
colare la progettazione di rampe da collocare sui ponti esistenti e la predisposizione 
di corrimano, originariamente non presenti sui manufatti storici.
Sui ponti, l’amministrazione comunale è intervenuta con modalità diverse a seconda 
della situazione: costruendone di nuovi dotati sia di gradini che di rampe; realizzando 
rampe sovrapposte ai manufatti originari per garantire la reversibilità dell’operazione; 
utilizzando le strutture temporanee della Venicemarathon –una importante gara po-
distica che viene effettuata ogni anno– mantenendole in esercizio più a lungo rispetto 
alla necessità della maratona. Un’ulteriore scelta tecnica è stata quella di operare con 
rampe a gradino agevolato, una soluzione sperimentale che fornisce una alternativa 
alla rampa tradizionale con pendenza dell’8%, sostituendo all’inclinazione uniforme 
una serie di gradini caratterizzati da una pedata allungata e in pendenza, collegati da 
uno smusso o da un profi lo triangolare che prende il posto dell’alzata [Arenghi, 2012]. 
Queste soluzioni consentono alle persone in carrozzina di superare i ponti e facilitano 
la fruibilità a chiunque abbia diffi coltà di movimento, oltre a essere utili al trasporto di 
trolley dei turisti e carrelli della spesa.
Quest’ultima funzione potrebbe apparire residuale in una città qualsiasi, ma non lo è 
affatto a Venezia e in particolare per le persone anziane che trovano nel carrello un 
sostegno alla deambulazione e il modo per non dover sostenere il peso delle borse 
anche per lunghi percorsi, dal momento che la scarsa presenza di popolazione locale 

Figura 2. Esempi di ponti accessibili: a sinistra le rampe temporanee della Venicemarathon; a destra il ponte 

Contarini con installate piccole rampe di raccordo utili per il superamento con carrelli della spesa.
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e l’aumento dei turisti ha fatto scomparire i negozi di vicinato e favorito l’apertura di 
piccoli supermercati collocati vicino alle arterie più traffi cate. Ma anche trascinare 
un carrello su un ponte, sorreggendosi al corrimano, è una operazione fi sicamente 
faticosa. Proprio da queste evidenze è nata una soluzione inedita che non risolve 
l’accessibilità per le persone in carrozzina, ma migliora la fruibilità quotidiana di molti. 
Sul ponte Contarini, un ponte di legno costruito agli inizi del XVIII secolo, sono state 
collocate delle rampette di raccordo tra le alzate che consentono il trascinamento in 
continuità di piccoli mezzi su ruote, garantendo la piena percorribilità a tutti gli altri 
utenti.
In corrispondenza delle 15 alzate di ognuna delle due rampe sono stati collocati ele-
menti di forma prismatica a base triangolare, antiscivolo e luminescenti per garantire 
una facile individuazione. 
Prima ancora che essere accessibili alle persone con disabilità fi sica, i ponti devono 
infatti garantire una corretta e sicura fruibilità e non sempre questa necessità trova 
risposta nei manufatti originari dal momento che in molti casi essi sono caratteriz-
zati da pendenze molto elevate. La presenza dei parapetti costituisce un elemento di 
protezione determinante per le cadute dall’alto, ma non è suffi ciente ad aiutare quanti 
abbiano necessità di un sostegno, dato che la larghezza delle bande, con eccezione 
dei parapetti in ferro, non garantisce una impugnatura ergonomica. 
Per questo motivo, l’Amministrazione, insieme alla Soprintendenza, ha avviato un 
programma per la collocazione di corrimano in gran parte dei ponti, defi nendo una 
serie di criteri di progettazione che tengono conto delle normative e delle specifi cità 
veneziane [Comune di Venezia, 2016].
La protezione delle rive per le persone non vedenti o ipovedenti è invece una questio-
ne più complessa in quanto non è ipotizzabile l’installazione di parapetti lungo tutte le 

Figura 3. Esempi di ponti in legno e in muratura su cui sono stati installati corrimano in acciaio

per facilitarne il superamento.
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fondamenta, né il posizionamento di segnaletica podotattile a terra che comunichi il 
pericolo. Il disegno tradizionale delle pavimentazioni dispone già di una caratteristica 
utile all’identifi cazione del limite delle rive: il bordo esterno è realizzato in pietra d’Istria 
che con il suo colore bianco contrasta con il grigio della trachite con cui è lastricato 
il resto delle fondamenta, così come avviene con i gradini dei ponti, consentendo la 
leggibilità del limite nel primo caso e del dislivello nel secondo [Baracco, 2016]. 
Nel 2006, un documento del Comune ha indicato alcune strategie di intervento rivolte 
alla disabilità visiva orientate in due direzioni: tutelare dal rischio di cadute in acqua e 
migliorare l’orientamento e la mobilità [Comune di Venezia, 2006]. 
Per il primo obiettivo sono stati eseguiti alcuni interventi tra i quali il ripristino dei 
cancelletti originariamente presenti sulle rive, in corrispondenza dei punti di approdo.
In prossimità di alcune rive è stata inoltre predisposta una segnaletica podotattile per 
evidenziare la presenza del pericolo, realizzata utilizzando masegni di trachite uguali 
a quelli normalmente impiegati nella pavimentazione di calli e fondamenta, lavorati in 
modo da riportare il disegno di bolli in rilievo, simbolo che comunica il messaggio di 
arresto per pericolo. 
Le indicazioni sono volte a rispettare sia le consuetudini di utilizzo degli abitanti sia il 
possibile pericolo. Le rive consentono infatti a chi possiede una barca di raggiungerla 
da terra: è quindi importante riuscire a garantire il permanere di un utilizzo tradiziona-
le con la necessità di protezione delle persone ipovedenti o non vedenti che si muo-
vono con l’ausilio del bastone bianco.
Per il secondo obiettivo, gli interventi hanno riguardato la collocazione di segnaletica 
podotattile per evidenziare la presenza di situazioni urbane signifi cative come alcuni 
approdi del servizio di navigazione o la comunicazione con il terminal automobilistico 
di piazzale Roma.
Nel 2017 è stata avviata una nuova operazione fi nalizzata alla realizzazione di pic-
cole rampe per il superamento di dislivelli di modesta altezza o di gradini isolati per 
permettere una maggiore facilità di spostamento a chi utilizza mezzi su ruote come 
carretti dei trasportatori, passeggini o carrozzine per persone con disabilità. Questi in-
terventi, appartenendo al disegno della quota di terra, vengono realizzati in muratura 
e rivestiti con lastre di trachite e bordi in pietra d’Istria, senza la necessità di installare 
parapetti o corrimano, dando così continuità alla pavimentazione. È un cambiamento 
silenzioso e quasi impercettibile ma in grado di semplifi care gli spostamenti a breve 
raggio, aggiungendo un tassello importante nel superamento dei dislivelli.

Conclusioni
Gli interventi descritti hanno reso la città più accessibile e nel contempo si pongono in 
linea con i principi dell’Healthy city, termine che identifi ca una città ‘sana’ tesa a mi-
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gliorare i propri ambienti fi sici e sociali come risorsa della comunità, in grado di costi-
tuirsi quale gruppo di sostegno per la salute pubblica [WHO, 1998]. Ma per realizzare 
una città sana bisogna innanzi tutto poterla vivere a pieno, questione che a Venezia, 
sopraffatta dalla monocultura del turismo [Settis, 2014, p. 12] non è scontata. Calli e 
corti vengono quotidianamente occupate da migliaia di turisti che reclamano la loro 
parte di bellezza, opponendo due modalità funzionali inconciliabili date le dimensioni 
dello spazio a disposizione.
In questa battaglia per la sopravvivenza della normalità, le persone anziane cercano 
di ritagliarsi luoghi di incontro accessibili, sicuri, ma non residuali. 
È importante comprendere però “quali siano le caratteristiche che il contesto urbano 
deve assumere perché l’anziano autosuffi ciente possa conservare la libertà econo-
mica, l’autorità e il rispetto di chi lo circonda, l’autonomia, la dignità e le connessioni 
sociali necessari, da un lato per il suo benessere e dall’altro per la sua capacità di con-
correre alla creazione di ricchezza e benessere individuale e collettivo” [WHO, 2007]. 
In questo scenario, Venezia, città dalle peculiarità uniche e complesse, può svolgere 
un ruolo di guida verso nuove politiche e soluzioni tecnologiche per rendere altre città, 
specie se storiche, più age friendly senza per questo stravolgere il disegno e il volto 
degli spazi urbani. Anzi, proprio aumentandone la fruibilità anche da parte delle per-
sone anziane, si instaura un processo di salvaguardia dell’ambiente urbano fatto di 
memorie, vicinanze, relazioni. 
Molti degli indicatori chiave individuati dall’OMS per monitorare e valutare gli ambienti 
urbani a misura di anziano [WHO, 2015] risultano già soddisfatti grazie al lavoro con-
dotto sul tema dell’accessibilità, tuttavia la situazione può ulteriormente migliorare 
consolidando le opere architettoniche e sviluppando micro interventi atti a rigenerare 
spazi ‘aperti’ trasformandoli in spazi ‘urbani’ per essere vissuti da tutte le componenti 
sociali.
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